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Compositori boemi

• Nel proseguire il nostro viaggio alla scoperta di 
compositori di sinfonie che traggono ispirazione 
anche da musiche caratteristiche del proprio 
paese, ci fermiamo in Boemia e zone limitrofe 
dove troviamo:

• BEDŘICH SMETANA (1824–1884)
• ANTONÍN DVOŘÁK (1841–1904)
• LEOŠ JANÁČEK (1854–1928)
• BOHUSLAV MARTINŮ (1890–1959)
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• La Boemia (oggi nella Repubblica Ceca) aveva 
una tradizione musicale già dalla fine del XVIII 
secolo.

• Nella seconda metà dell’Ottocento anche in 
Boemia cominciò a delinearsi l’alternativa alla 
musica italiana, francese e tedesca.

• In Boemia il folclore musicale veniva coltivato 
ed era un aspetto esteriore e lieto delle tradizioni 
popolari con i balli come dumka (origine 
ucraina), furiant, polka. 

La musica in Boemia
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• Il primo che si interessò dei canti popolari boemi e li 
utilizzò frequentemente nelle sue composizioni fu 
Bedřich Smetana. 

• È considerato il padre della musica nazionale ceca, 
ma il suo contributo alla sinfonia tradizionale è in 
realtà piuttosto limitato (C’è solo una sinfonia in do 
maggiore)

• Anche Smetana (come Liszt e Berlioz)                   
considerava il poema sinfonico quale                            
mezzo ideale per esprimere le tradizioni                                 
del proprio paese allontanando le                                      
influenze di culture straniere ponendo                               
le basi per un sinfonismo che combina                    
spirito nazionale e innovazione musicale.

Smetana e i poemi sinfonici
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• Con influenza di Liszt e/o Berlioz scrisse:
• Ouverture festiva (1848)
• Sinfonia trionfale (1854) per le nozze di Francesco 

Giuseppe
• Poema sinfonico ''Riccardo III'' (1858) 
• Ouverture trionfale (1868)
• Poema sinfonico ''Il campo di Wallenstein'' (1859)
• Poema sinfonico ''Hakon Jarl'' (1861) 

• Con impronta personale, scrisse:
• Poema sinfonico ''Má Vlast (La mia Patria)'' (1872-1879)

La musica strumentale di Smetana
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"Má vlast" (La mia Patria)

• Il ciclo dei sei poemi sinfonici «La mia patria» è la 
sintesi della musica nazionale boema.

• Ricca di innovative tensioni espressive, 
compatta da ricorsi tematici e timbrici in linea 
con la tradizione europea del secondo 
Ottocento, precorre anche tanta musica di 
Dvořák.

• È una composizione in forma libera, con 
carattere programmatico.

• È anche una delle prime manifestazioni in 
Europa di un nazionalismo musicale che usa 
l’orchestra per narrare storie e leggende.
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• La composizione avvenne negli anni in cui la 
sordità lo aveva già colpito.

• Inneggiando ai luoghi, ai paesaggi, alla storia         
e agli ideali della sua terra  descrive                                      
la vita dei villaggi e le epopee                                
storiche o leggendarie  della Boemia                                 
con melodie                   
e ritmi popolari.

Má vlast (La mia Patria)                 
(Ciclo di 6 poemi sinfonici 1872-1879)
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Il ciclo sinfonico Má vlast
I sei poemi sinfonici sono: 
• Vyšehrad: descrizione leggendaria della fortezza di Praga 

evocando la corte della principessa Libussa. 

• Vltava (Moldava): con la sua melodia fluente evoca il corso 
del fiume nazionale che attraversa Praga.

• Šárka: è la regina delle Amazzoni ceche che, secondo una 
leggenda boema, giura di vendicarsi degli uomini ingannatori. 

• Z českých luhů a hájů ("Dalle brughiere e dai boschi cechi") : 
schizzo paesaggistico che evoca paesaggi naturali della 
Boemia. 

• Tábor: possente omaggio alla città sede dei valorosi 
combattenti per l’indipendenza, simbolo di resistenza e 
libertà. 

- Blaník: Collina sacra dove riposano gli eroi nazionali. 8



- È il più conosciuto dei 6 poemi.

- Fu scritto in 3 settimane nell’autunno 1874.

- Seguendo il corso del fiume, Smetana propone diversi 
suggestivi episodi immaginari che ricordano alcune 
scene e situazioni tipiche anche attingendo alla 
musica popolare e tradizioni locali.

Vltava (Moldava)
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Vltava (Moldava)
• Le sorgenti: su un movimento ondeggiante dei legni e 

pizzicato delle viole si presenta il tema della Moldava.
• Caccia nel bosco: l’immaginaria scena è sottolineata dal 

suono dei corni.
• Nozze di contadini: festa nunziale al ritmo di danza in un 

piccolo villaggio. 
• Chiaro di luna: l’arpa sottolinea un’atmosfera dolce, 

misteriosa e sognante .
• Rapide di San Giovanni: il fiume si agita; il tema si fa più 

tumultuoso, vengono esplorati tutti i timbri dell’orchestra. 
• La Moldava nel suo corso largo: il fiume giunge a Praga 

nella sua maestosa grandezza.
• Il castello di Vyšehrad: quale omaggio al castello che 

sovrasta Praga si ripropone il tema del I° poema.
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• Smetana fu colui che iniziò ad interessarsi della 
musica popolare boema e Dvořák la rese popolare.

• Operò nel solco dei grandi compositori Classici e 
del Romanticismo (Mozart, Beethoven, Schubert, 
Brahms, Liszt e Wagner).

• Alla tradizione della struttura delle composizioni e 
della forma-sonata aggiunse il carattere di semplici 
melodie boeme.

• Il richiamo ad un mondo originario e spontaneo rese 
grande il suo stile nell’ambito                                              
delle scuole nazionali europee.

Antonín Dvořák (1841-1904)
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Le sinfonie di A. Dvořák
n. 

prog
Altro 

n.

Data 
compo

s. 
(pubbl.

)

Tonalità
Classificazione 

opera        
catalogo

Sottotitolo

1 1865 
(1923)

Do min. op. 3 B 9 Le campagne di Slonické

2 1865 Si bem mag. op. 4 B 12

3 1873 Mi bem
mag.

op.10 B 34

4 1874 Re min. op. 13 B 41

5 3 1875 
(1888)

Fa magg. (op. 24) 
op. 76 B 54

6 1 1880 Re magg. (op. 58) 
op. 60

B 112

7 2 1885 Re min. op. 70 B 141 Del tempo torbido

8 4 1889 Sol magg. op. 88 B 163

9 5 1893 Mi min. op. 95 B 178 Dal Nuovo Mondo 12



Le sinfonie di A. Dvořák
• Le nove sinfonie sono le composizioni che 

maggiormente hanno dato fama a Dvořák .
• Le prime quattro non sono però mai state 

prese in seria considerazione dallo stesso 
autore che non le ha mai date alle stampe.

• Perciò una delle numerazione inizia dalla 
sinfonia n. 5 ma non segue l’ordine 
cronologico .

• La 5a sarà individuata col n. 3; la 6a col n. 1; la 7°col n. 2; l’ 8°col 
n. 4 e la 9a col n. 5) –(vedi tabella)

• I movimenti laterali conservano la forma-sonata; il 
secondo movimento è di una espressività intima; lo 
scherzo è al ritmo del “furiant” (danza popolare 
boema). 13



• Composta dopo un periodo  di crisi creativa, tra la fine 
del 1884 e il marzo del 1885, a seguito di una promessa 
fatta alla Royal Philharmonic Society di Londra, ha uno 
stile austero e drammatico di influenza brahmsiana con 
struttura ciclica e coerenza tematica.

• Il primo movimento, con una introduzione lenta, è 
costruito in forma-sonata con uno sviluppo assai 
articolato.

• La serena cantabilità del secondo movimento, che si 
presenta in forma tripartita, è una delle pagine migliori 
per l’ispirazione e per la esposizione tematica.

• Lo scherzo danzante, con qualche spunto 
contrappuntistico, presenta un trio con allusioni alla 
natura.

• Il carattere eroico del finale ha due temi che si alternano 
e poi si fondono fino ad una trionfale coda finale.

A. Dvořák: Sinfonia n. 7 (n. 2)                             
“Del tempo torbido”  in re min. op. 70
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• Questa sinfonia è tra le composizioni preferite da 
Dvořák però superata dalla popolarità della 
successiva n. 9.

• Composta in circa 2 mesi, fu eseguita la prima volta 
a Praga il 2 febbraio 1890 diretta dall’autore.

• Ci si ritrova in un’atmosfera serena, allegra, a volte 
esuberante, ricca di motivi danzanti e melodie 
pastorali e rasserenanti esposti con una brillante 
strumentazione che non fanno rimpiangere 
architetture formali più elaborate.

A. Dvořák: Sinfonia n. 8 (n. 4)                                 
in sol magg. op. 70
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• Sentimenti di gioia e spensieratezza, alternati da 
momenti di impetuosi e violenti, sono enunciati da un 
tema principale di sapore bucolico suonato dal flauto, e 
sfociano in gioia esuberante nella conclusione del 1°
movimento.

• Pagina di romanticismo narrativo è il 2° movimento che 
riecheggia un pezzo pianistico di Dvořák dal titolo “Il 
vecchio castello” introdotto dagli archi.

• Il terzo movimento, a tempo di valzer, porta un tema 
popolare con l’impronta delle Danze Ungheresi Brahms. 

• L’allegro ma non troppo del finale presenta un’atmosfera 
solenne e gioiosa che culmina su un breve baccanale in 
cui si ode un segnale di tromba come all’inizio e termina 
con uno spirito rapsodico, ottimistico, pieno di vitalità.

A. Dvořák: Sinfonia n. 8 (n. 4)                                  
in sol magg. op. 70
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Trasferimento negli Stati Uniti
• Negli Stati Unti la musica strumentale era dominata 

da quella europea (tedesca in particolare) in 
mancanza di un movimento nazionalistico 
americano.

• Su invito di Jeannette Thruber (e dietro lauto 
compenso) dal 1892 al 1895 si trasferì a New York 
dove diresse il Conservatorio Nazionale.

• L’obiettivo era quello di 
potenziare le strutture 
didattiche e dare impulso per 
composizioni di carattere 
autenticamente americano.
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Influenza sulla musica americana
- In effetti non ci fu un seguito: la musica di Dvořák 

resterà un esempio isolato essendo la sinfonia 
sostanzialmente nutrita da una tradizione 
prettamente europea.

- Difatti, in seguito, gli elementi popolari della musica 
americana, soprattutto negra, avrebbe trovato una 
via diversa con il jazz.
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La sinfonia più celebre
• Durante la permanenza a New York il suo allievo 

Harry T. Burley (che diventerà un importante 
compositore afro-americano) per ore gli cantò 
tradizionali spiritual americani imparati da suo 
padre (ex schiavo).

• Ha inoltre assistito a cerimonie folcloristiche, e 
trascritto musiche popolari.

• Tra l’inverno 1892 e la successiva primavera 
compose la sua sinfonia più celebre “Z Nového
svéta” (Dal nuovo Mondo) op. 95 eseguita la prima 
volta alla Carnegie Hall di New York il 16 dicembre 
1893 ottenendo un grande successo.
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• Le caratteristiche musicali di questa composizione 
provocarono contraddittorie dichiarazioni 
dell’autore.

• Prima dichiarò che si era sforzato di scrivere dei 
temi caratteristici nello spirito delle melodie locali 
senza però averle copiate.

• Successivamente, a causa delle affermazioni di 
molti critici che rilevavano evidenti riferimenti a 
motivi popolari, Dvořák dichiarò che nella 
composizione non c’era nulla di americano bensì 
autentica musica boema.

A. Dvořák: Sinfonia n. 9 (n. 5) “Dal 
Nuovo Mondo”  in mi min. op. 95
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• L’abilità di Dvořák, che mantiene il suo carattere 
personale nei temi, nell’armonia e nella 
orchestrazione, fu di aver saputo infondere nella 
composizione la caratteristica di musica dei 
Pellerossa e dei Negri imitando degli elementi 
tipici di musica americana come ritmi (puntati e 
sincopati) e modi (pentatonismo e minore 
naturale).

• Non c’è alcuna citazione  diretta di 
musiche popolari ma tutto è 
sapientemente mediato e filtrato 
dalla sensibilità europea.

A. Dvořák: Sinfonia n. 9 (n. 5) “Dal 
Nuovo Mondo”  in mi min. op. 95
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• I quattro movimenti sono :
• 1) Adagio-Allegro molto
• 2) Largo
• 3) Scherzo: molto vivace - trio
• 4) Allegro con fuoco

• L’organico orchestrale comprende:
• Ottavino, 2 flauti, 2 oboi, corno inglese, 2 clarinetti, 2 

fagotti, / 4 corni, 2 trombe, 3 tromboni, basso tuba /     
timpani, triangolo, piatti / archi

• Durata: circa 43 minuti

Movimenti, organico orchestrale e durata

22



• L’adagio iniziale sfrutta uno spunto ritmico per poi 
presentare l’Allegro molto ricco di temi secondari 
che si intrecciano fra loro.

• In particolare il primo tema, qui suonato dal corno, 
ritornerà ciclicamente nel corso degli altri 
movimenti.

• I temi di carattere eroico-leggendari sono tipici di 
Dvořák mentre il ritmo e la modalità (minore 
naturale) attesta l’influenza americana.

Sinfonia n. 9 (n. 5) “Dal Nuovo Mondo”
Primo movimento: Adagio-Allegro molto
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• Una successione di ampi accordi (corale modulante) 
suonati dagli ottoni è seguita dalla elegiaca  melodia 
pentatonica* suonata dal corno inglese

• Nel momento culminante, dopo un episodio 
pastorale introdotto dal corno inglese, è riproposto 
un frammento del tema principale del primo 
movimento

• Forse è il movimento più celebre della composizione 
ed il più tipicamente americano.

* La scala musicale pentatonica (5 toni) è comune in molte culture musicali ad 
esempio: canto gregoriano, musica folk celtica, ungherese, musica dei pellerossa, 
spirituals, jazz, rock e anche musica classica come in Debussy. Come riferimento 
suonare la scala solo sui tasti neri del pianoforte.

Sinfonia n. 9 (n. 5) “Dal Nuovo Mondo”
Secondo movimento: Largo
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- In contrasto col movimento precedente, ritmo e 
vitalità timbrica con una sapiente orchestrazione 
propongono temi caratteristici.

- Questo movimento, in forma di scherzo, ha una 
parte principale divisa in due episodi, un doppio trio 
e una coda in cui ritorna il tema principale.

- Nel primo tema l’intenzione era di rappresentare la 
frenesia di una danza popolari di pellerossa nella 
foresta: invece sembra non riportare riferimenti a 
musiche americane.

- Da notare che la parte centrale è costituita da una 
danza popolare dell’Europa centrale.

Sinfonia n. 9 (n. 5) “Dal Nuovo Mondo”
Terzo movimento: Scherzo: molto vivace – trio
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• Si afferma il celebre tema, che alla fine verrà 
solennemente ribadito mentre sono riproposti 
elaborati ed intrecciati i temi principali dei 
movimenti precedenti. 

• In pratica è una sintesi della sinfonia che mostra 
l’arte del compositore che riesce ad integrare 
componenti boeme, mitteleuropee e americane in 
un unico linguaggio.

Sinfonia n. 9 (n. 5) “Dal Nuovo Mondo”
Quarto movimento: Allegro con fuoco
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Altra musica strumentale di DVOŘÁK

• Oltre alle Sinfonie, meritano l’attenzione:
• Danze slave per orchestra (Due serie op. 46 e op. 72)
• Karneval, ouverture op. 92 che costituisce con le altre 

due Ouverture “Nel regno della Natura ” (op. 91) e 
“Othello” (op. 93) la trilogia intitolata “Natura, Vita e 
Amore”

• Concerti per pianoforte (op. 33), per violino  (op. 53) 
per violoncello (op. 104)
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• Pur inizialmente influenzato dalla musica 
classico-romantica, a differenza di Dvořák in 
seguito si stacca dal rigore di tale musica.

• Studiò a fondo la musica popolare del suo paese 
che introdusse nelle sue composizioni 
arricchendole con inedite combinazioni 
armoniche e timbriche.

• La ricerca del patrimonio folcloristico nazionale gli 
fu utile nel campo del teatro per il quale produsse 
dei capolavori tra i più importanti del                    
secolo ventesimo.

Leoš Janáček (1854-1928)
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Leoš JANÁČEK (1854–1928)
• Janáček , appartenente al periodo post-romantico, 

scrive solo una sinfonia giovanile incompiuta (1876).
• Negli ultimi anni della sua vita creò le più importanti sue 

composizioni strumentali tra cui la fresca e originale 
“Sinfonietta” (1926) con orchestrazione poderosa e un 
linguaggio frammentato, ma potentissimo. 

• Scrisse numerosi poemi sinfonici innovativi tra cui 
Taras Bulba (da un romanzo di Gogol).

• Usa un linguaggio discorsivo e prosaico, con ritmi 
del parlato slavo, opere orchestrali di grande forza 
drammatica e la sua influenza fu profonda.
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Bohuslav MARTINŮ (1890–1959)
• Considerato appartenente al periodo neoclassico fu 

esiliato dalla Cecoslovacchia per via della guerra, 
visse in Francia e poi negli USA.

• Scrisse 6 sinfonie (1942–1953) tutte negli Stati Uniti.
• La struttura è chiara (4 movimenti molto personali), 

l’ispirazione è folclorica con una brillantezza 
neoclassica con grande trasparenza orchestrale, 
contrappunto limpido

• Unisce la chiarezza classica con elementi popolari 
cechi e una scrittura orchestrale moderna.

• Da ricordare in particolare la Sinfonia n. 4 
del 1945 con vitalità ritmica, brillantezza 
neoclassica e con un Allegro conclusivo in 
forma di Rondò.
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